
ACCUSATO DI ABUSI SESSUALI 
IL CENSORE VATICANO DELLA OMOSESSUALITA’ 

 

   E’ il più rigido censore dell’omosessualità, in prima fila tra chi suggerisce l’esistenza di un 
legame diretto tra tendenze omoerotiche e pedofilia: ma adesso, mons. Tony Anatrella, gesuita 
francese e psicanalista, si trova accusato lui stesso di abusi sessuali su minori. Anzi, le accuse sono 
addirittura due. 
   Una prima denuncia contro di lui sarebbe stata depositata Il 30 ottobre al tribunale dei minori di 
Parigi, dopo che per molti mesi una serie di lettere aveva raccontato al procuratore di un giovane “di 
ambiente cattolico” abusato proprio da mons. Anatrella. 
   Poi c’è la testimonianza di Daniel Lamarca , ex-seminarista che ha denunciato al periodico 
francese Golias di essere stato, nel 1987, in analisi presso mons. Anatrella. Lamarca, allora 
ventitreenne, cercava di “guarire” dalla sua omosessualità: in realtà, più volte le sedute di “lavoro 
corporale” con il gesuita si erano risolte in veri e propri rapporti sessuali: il giovane si era anche 
rivolto all’ allora arcivescovo di Parigi, card. Jean-Marie Lustiger , il quale, dopo avergli promesso 
di intervenire, avrebbe in realtà lasciato cadere la cosa. 
 


